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Commi 


Tutti gli Abbonati annui de «La Patria del Frluli» potranno 
avere la nuova e magnifica 


Biblioteca dei classici italiani 


diretta da 


FERDINANDO MARTIN 


a 12 RATE MENSILI di Liro QUATTRO ciascuna -- combinazione |' 
che poterono ottenere soltanto 1 grandi giornali, come ‘li « Sp- 
colo » I'< Adriatico + e pochi altri. 
Ciascun volume di circa 400 pagine, stampaie su carta: finiesi- 

ma, è rilegato con squisita eleganza su tutta tela, con diciture. î 

impresse In oro. “ 
L'intera biblioteca si compone dei 24 volumi seguenti: 


votò che po 
e 1ves 
delia 
continuar 
fatsi 





shiési ri 





uno 





I8 - Manzoai, £ promiessi Sposi con 
studio di Aicolò T: mmaseo. 

19 - Manzoni. Poesie: |recedono a cunè 
a di Voltango 
- Metro 


Altieri. fragedie scelte con uno sbudio 


ondi. 








Orlando furioso con an 
Gioberti, pagine 
tof 2 









di Vis 
-5— Bocwaccio, £L Decamerone preccdi 
du uno studio di Adolfo Bartoli. 
6 — Uellini. La Vila con un giudizio di 
Giusoppo Baratti intorno allo stile di Benve- 
nuto, 





iti con uno 














ani-Gindici i 
Liriche e Puemi ton là vite 

seritta da saggi (e N «Ritratto 

i di Piewo Giordani. 

— Parigi, Poesie con uno studio di Guido 














Foscolo, Poesie con uno studio «ijcon un sliscorso di Ugo Foscolo. un’ ingente 


9 
Carlo lattaneo. 
10 — Ginati, Poesie: precedono alcune pa-| 
gino di Gino Capponi. 
IH 


U24 Vol, vengono mossi iù vendita al pub- 
blico a bre CINQUANT. 






Pio Fa all 


Goldmi, Commedie scelte con M 
À 


<<) il giudizio dell'sutcro intor- 
f no allo commedie stesse. 





Gli abbrnati de «La Patria del Friuli » 
saranno è primi ul avere ‘Ut collezione “a 
omicilio. 





- Leopardi. Cunti ecu un saggio di ©. 
A. Sainte Heuy 

16 — Leopari 
Pietro Giordani, 


1 sottoscrittori mondivo la prij rata di 
lire Quattro all'ammibistrazione de «La Pal 

17 — Mucchiuvelli. 2 Principe e lo Deche|tria. del Friali » insieme all'importo’ dell'ab* 
con un saggio di PH. Macantay, bonamento. 


La distribuzione ai sottoscrittori sarà iniziata dal 15 di gen- 
naio corr. 


na lettera del Touring Club 
sulla grande carta d'Italia. 


Egregrio Signor Direttore, più larghi spazi, perchè la Carta si 
numero del ffccia man mano meno frasamentaria. 
- Poi vi sono i criteri tecnici nume- 





Prose son uno suulio di 














Mi viene segnalato il 
29 corrente del'Suo pregiato Giornale 7 ; i 
in cui Eila pubblica la domanda rae-|t98! che non posso qui tuiti elencarle, 
colti da un wmico « perchè debbano |?9® di cui accennerò Qualiuno, tiioni 
i friulani essere sempre considerati | Sono in corso dal 1908 ricognizioni 
gli ultimi in Italia: è così poco im- {generali da’ parte dell' Istituto Geo 
portante il Friuli... da essere pusposto | g1afico Militare di zone determinate : 
a tante provincie del Regno inferiori [si cercò di non eseguire questi fogli 
per popolazione, ampiezza, commercio j de! 250,000 ‘che si sapeva avrebbero 
e industrie? » ip 


otuto in tempo utile giovarsi di que- 
E ciò a proposito della non ancorajSte_ ricognizioni (tra questi fogli è lut- 
avvonùta* pubblicazione del foglio U-i%0 i Friuli orientale), 
«Carta d'italia. dol Pourivg i 


Vi sono. fagli 
fano. ta dove l'iedagine è più che.i i 
Giacchè Elia cortesemente offre ‘a difficile e perchè si riferisce ‘a terri 
uesta Direzione l'ospitalità per una torio esteroo ancor più perchè : questo 
risposta, ne aprrofittu volentieri, sia iterritoria non ha carte che permettano 
per sciogliere un dubbio che a mio di desumerne i dati clivometrici (e tra 
modesto avviso non avrebbe neppur 9698 # quasi tietto il territorio soggetto 
dovato sorgere, sia perchè îl caso del @ll'Austria). | E i 
Friuli che si lamenta del ritardo, si Vi sono uffici tecnici in grado di 
è verificato press'a poco negli stessi fornire tutti i dati che occorrono, al- 
termini per molte altre Regioni, tanto tri invece che non sono altrettanto 
per la Carta d' Italia al 250 mila bene orga! zati è pei quali bisogna 
quanto per le diverse pubblicazioni provvedere con indagini di sussidio. 
che l'hanno preceduta. E' dunque on’ Vi sono intere provincie, per esem- 
fenomeno psicologico degli anpazionti, DÎ0 ta Basilicata, che per leggi spe- 
che in fondo sono i più vivi, se non Ciali è recenti si trovano in un pe- 
i più necomodanti amici del Touring, Modo di  rivoltizione dell» comunica» 
Considerazioni generali. ‘gior rità SOI asi Pai 

in lib Garta del Touring a1250 inila è relativi fogli. Vi è il disegno della 
Ri poi ito alan È Lenr fo, Montagna, opera di lunga lena e di 
eb biicano olto all'anno, aleuni de- grave difficoltà, che per le Alpi fu 
È quale Regione. potrebbe” preten- ida a una sola MINURICO che E 
dere di venir prima e' pensare che il SECCHE dal centri versn 060i ento 0 
venir dopo significhi tainor riguanto + DIOR CSRAnI eno Derbi Dale, 
Il Touring da un punto di vista ha- rate, si SOL estaro real lenta 
zionale — veramente è praticamente PA LaLCO Ester A 


oe 7 o che forniva minor difficoltà di utiliz 
nazionale — considera tutte le Îte- ,.zione. E Pincisione, opera a sua volta 

















toccano. luoghi 
che.in; ogni altro, 





dine-di 
GRb-I 















combattimento 















regolare turca 








nor del tu 

















Nel rassegha 
.{dei 4910, la; Commissione 

pot l'avvenire, se il 
ii Stato”. Maggiore e il Min stro di 
avessero € 


sione.fu; coni 
sone ‘con De: 

i necessi 
zione all'uopo. . 
La Commissione in questi. giorni 
relazione 





di documenti 


lo palle fischia 
quattro i nostri cannoni 
più poichè è proiettili crano esauriti, le 
e quelle dei. bersa- 


verificarono; confermarono, 

Sero e-poi sottoposero iFrisultato al 

issione, che. prese le - propri 

poni passandole ail’ Istitat: 
0. Militare perchè fossi 

dotte. nella cartografia ufficia 

‘e ta: propria‘ 


Comm 


non più sal: 100.000, tra 
sui documenti 
81-25 e sui 50’ mila; Ope 
“come 






ferisce 


vocaboli. 
N: Ministro 

mando:di Stato Maggiore acco 
colì*Istituto “Geografico Militare, ‘se- 
guirotiò questi propositi di slancio è 
ÎEI4: maggio del 4911 la Commis- 
ata nelle stesse per-i 
to. Reale, assegnando i 


ni 


rie 


7. Dunte La Commedia con uu discorso S 
di Giuseppe Mazzini. Mazzoni. "°° | ragsegnerà 

4 — Dante. La Vita Nova è Il Convito) ©1. — Petrarca Le Rime con uno stidio dif compiuto -G t 
con la vita ili Dante, scritta da Uiov. Bor-{ Adolfo Bartoli. 1 estende (il'‘conto 
cuceio, 24 — Pusso — la Gerusalemme tilerata| pin ora) atti 


racc: 


“altro. 
‘ere di 


sie pretfininari 
(bpera. che - 
stazioni di: personale e di direzione) 


descritta dal granatiere 


Mario Venier prode figlio del Sin- 
daco di Villa Santina, che 
forte a. Bir Tob as, la Hindi 
fratello dott. Giac nno Venier farma- 
cista di Amp 
santissima lettera 
nata «di Bir Tobras. 
Carissimo, 
Questa sera sull’imbrunire arrivati: qui! 
in Tripoli, proveniente du Ain-Zura, oce 
è trinceralo îl mio battaglione. Domat- 
lina ripartirò di nuovo per Ain-Zara. 
Son'venito qui per. prendere î pacchi 
postali che' le aumiglie mandino di figli. 
Tu forse a quest'ora avrai già letto sui 
giornali dello’ scontro sanguinoso che ebbe 
trio vattagitone tgrorho 19. dtrembre: 
{"Bir Tobras Battiglione Granatieri): 
La spedizione. 

Ora te lo deserirerò io: 
in ricognizione cerso l'interno del deserto 
assieme ad un battaglione di bersaglierè 
con due camumi da montagna, subito 
dopo mezzanotie e camminummo fra le 
dune del deserto fino alle undici. Im 
prurvisamente venimmo attaccati dagruppî 
di arabi, ci spiegammo tosto in linea di 
incominciò 4 1espii 
gere è ninelei arabi. Verso la una gli a- 
rabi cominciarono a ritirarsi. verso una 
piccola casi, noi quindi crederamo por= 
farci tosto verso quel luogo, sbaragliare 
il nemico e far poi ritorno ad Ain-Zara 
carichi dî trofei, ma fummo delusi. Ap- 
pena ad ‘un kilometro di distanza dul 
paese fummo di nuovo attaccati prima 
dagli arabi e poi da fanteria e ravalleria 








e si 





Xi combattimento feroce. 
Comiiciò allora un vero combattimenti 
lo scoperti, ed essi. trincerati 
no da ogni parte. Alle 


ioni come pari nel diritto di prela- %î " avo. se è protolti 
fisione: SUL: Dal auvtto di rela” di lunghissima lena, non potrà somin. | nostre mitragliatrie 
1 } più attive di ciare che dopo ultimato it disegno. (glieri tacecano perch 


commercio 0 industrie; altre per co- 
spicue città; altre per motivi d'arte 
o di storia » ii bellezze naturali. E 
quelle che tali consimili diritti di pre- 
lazione non hanno, possiedono per il 
Touring un richiamo che le pareggia, 
anzi le fa quasi preminenti : quello di 
aver bisogno più che tutte, di un'a- 
mica propuganda che le faccia cono 
seere, quasi pier così dire forzatamente : 
e dico forzatamente poichè Il Touring, 
distribuendo le proprie pubblicazioni ! 
at tutti iudistintamente i sovi, agisce 
verso di cssì con una simpatica ed 
efficace costrizione. 
4 criteri della « sn 

Giò premesso come «msiderazione 
fondamentale, rimangono ‘a guidare 
la successione in una stessa pubbli- 
cazione delle diverse parti di essa, i 
eritéri tecnici e quelli di opportunità. 

“H“primo rio di opportunità nel 
fare:) fogli della Carta d'Italia è quelio 
di alternarne di zone multo discoste. 
Gli è perciò che Torino, Milano, Ve- 
nezia, Roma, Napoli, ebbero Ja pre- 
cedenza. Così si accontentano un pò 
molti soci di diverse località. Un al- 
tro criterio è di accoppiare fogli pieni 
e fogli con mare, equilibrando così 
ogni anno il lavoro de! personalè di 
redaziane, disegno, incisione e corre 
zione. 

Un altro è di dare sempre in 
“scan antio un certo numero di fogli 
che si ritengono più interessanti, in- 
gigine con altri che lo sembrano meno, 
per ‘esaurire l'illustrazione di tutta. 1 
talia con ana certa uniformità di 
chiamo per i soci. 

Un altro ancora & quello, dopo i 
primi fogli sporadicamente fatti qua 
* là, di collegarli in: modo di unire 


— NRAPFEN 





Vi è infine la toponomastica da cu- |comin 
rare, sd Ella sa quanti sopracapi an- 
ch a parte mi diede per il fo- 
glio Trieste ed il contiguo (per quanto 
in piccola parte) Udine. 
Lu toponomastica. 
vi predisposto criteri topn- 
Stici. che incontrarono presso 
alcuni soci di. Tr delle opposi- 
i ele non è qui it di ape 
. E' a queste opposizioni che 
1 in morto precipuo se il foglio 
Trieste fu messo (ultimo in linea e 
Se trascinò con se il foglio Udine. Mi 
è sembrato doveroso sia per riguardo 
alla questione, sia per opportunità e 
per un vero amore di far cosa molto 
ponderata, di approfondire le que- 
stioni sollevate. Ed a questo propo- 
sito mi è gradito di comunicarLe che 
si verificò in ‘fatto prezioso per la 
toponomastica del Friuli nel 1009-910- 
91 che mi permise di valermi di 
di studi d'indole. pratica fdi valore 
eccezionale. Voglio. dell'esperimento di 
correzione della toponomastica dire 
dell’ Istituto Geografico Militare, fatto 
nel 19094910 su ‘cirique fogli del‘con- 
fine orientale,  da:=una- Commissione 
provvisoria cui fù: demandata la. ve- 
rifica di tutti i vocaboli cin essi con: 
tenuti. - : 
La Commissione composta’ delten. 
gen. Porro, allora Direttore?della 
Scuola di Guerra di Torino, -del::cav. 
Giuseppe Crivellari. Topografo::Capo 
dell’ Istituto Geografico Militare-e del 
sottoscritto, eseguì per mezzo: ‘del 
Touring un'inchiesta preliminare"16. 
ne consegnò i risnitati a otto 
Ufficiali specialmante incaricati del 
controllo cui impartì le oppartune i- 
struzioni. Questi andarono in posta, 








vera già pri 
una al pelto 



















di fila. 














poi 





di legrì 
ammaccatitri 
(proprio în 
‘porero nat 








cessione », 














mo:e pieno di 





‘ma 

















sempre 


caldi è 





che per 


ò quindi la ritirata. una ritirata 
disastrosa ma regolare. IL mio mulo a- 
te tre palle, due alle. cosvie, 
quasi metà dei muli erano 
feriti, l'artiglieria ne aveva due di morti. 

Io avendo il mulo scarico e ferito lo 
abbandonaî. e mi portai di corsa in un 
posto ove occorreva più rinforzo e lì in- 
cominciai a sparare e nuolai sedici cari» 


Avevo 


una palla battendo in un cofano, 
mi mandò sul viso una, grossa. scheggia 
mi fece 






aero 


un ginoeshio un calcio da un 
ferito e così mal ridotto con- 
tinuai a sparare. Non persi mai'la cal- 
ma, puntavo ‘bene come fossi a enccia ai 
camosci sulle balze de 
Come le ricordò le nostre caccie brillanti! 
11 quadrate meraviglioso. 
Alle cingue si dovette ritirarsi di nuovo 
ed'io‘sempre: xoppicando. ma sempre cal- 
nio seguitaî & com- 
battere come -un:vero demonio. Ci riti 
rammo si duna altura 
‘paréechie: dune:è: Il con vanghelte con le 
D e:perfino aiutandoci coi piedi co- 
miantimmo farci una trincea: To eri 
rimasto senza cartuesie, ritirandomi però 
trovati::de’ cadaveri cui presi le munizioni i 
i cost "con il tascapane pieno di caricatori 
ei: ponemmo in quadrato su-quest’altura 


cor 





della 


Î veramente pri 
abbondanza e per i controlli che 


la seguenti 
sulla gloriosa gior- 


& dalla Cominiss 


-Etadi 
re, = 
oro di. quest'anno. 


» intro-tz; 


me cera nei desi! cootdinatli al 
jone, 


one, 


ci 


fondamene! 


‘può ben pensati 

a forse più di 600 
tino, 
: per cui îì Friuli fu 
Touring 


Guerra e il C 
lato: 


se 
creando è | organi 


del lavorò ; ci 

il 4911, Questo 

sta. facendo: pro-! to far. Îuogo ‘all 
100,000 è i 

i SE mi 
osi per essere posti in ‘pul 
n fora benevola: 
la ebbe Ja:;cortesi 

“Col massimo ‘0s$equ 









ilirLe che 


n MU Vicepresid' nté ‘Generale 
% a capo sezione: strade! lot :T. C. L 








valoroso figlio della'Carnia. 





pugnò da 


irzato allrati, si ritirò 





interes. [stringendo il. mio fido 









‘ubi ogni volta'che' vi 
Nqn di -polreù dire 
trascorsi, quelle lunghe 
mendo di vedere da 








« Partimmo 


in tasca dei 








no. Noi 





di una decina io solo. 













non sparavano! 


At 






prive di cartuece : 








farò ans 
la faccia gonfia 


una semplice 
di. più preso 






monti carnici 


formata da 


‘altro. di 
iù di. 









itt'ono dal Istituto Geagrafi 


on 


della sua 0igarniizzizione. Nei 


Si 


Jil: 
125 è sul50° mila, e ciò per 
to «del 








ne: affidateal 
amento 
ue fun- 


Ono 


lavoro che sì 


tto il Veneto, 
adi 


ono essi pure tino dei motivi 


n 


imandate “api 
poter fruire dei ‘loro ‘risultati. 

1 vede, egregio Signor Direttore, 
i tratta di dimenticanz 


S. 


‘molti anni a vedere loper 
eseln 


pre. 
bblico, 
a eigentile, come 
di fare. 


nio. 


La giornata di Bir. Tohras EE al 
Mario Venier 


ntico vedendo che è non poteva fur niente 
contro di noi poichè ‘eraramo hen trince- 


- Passai così quasi tutià la notte in piedi 
moschetto cd ‘a- 
spettando che arrivasse la sospirata alba. 
Alle quattro però «il comandante vedendo 
‘|che i rinforzi chiesti: non: arrivavano, 
ordinò la ritirata che si fece in quadrato 
con le salmerie edi feriti nel 
Così alle 12 e mexia àrrivammo ad Ain- 
Zara del tutto indisturbati,: 
La notte — Una palla di riserva 

Se sdpessi l'inipressionio che provui né 
sentire gli urli ed i 'eanticho facevano 
nivano all’assdi 





nà 


i morti e cinquantanove feriti o 
lierì ebbero perdite molto più gravi 
noi. Il nemico poi deve aver subite 
perdite gravissime poichè ne uccisi Ù 


1 doni di Natale : 
Domani sarà il giorno di Natale, con 
qual gioia lo passerei fra voi! Invece 
inon m'è concesso neppur passarlo qui 
int pace perchè dovrò marciare fino ad 
Zara di nuovo © dopo lavorare nelle 
ifiecnzioni. Oggi dicilero a me pure i 
doni che la nostra patria; anzi i nostri 
fratelli ci mandarono. Mi diedero una 
bottiglia di marsala, quattro sigari, una 
tortellina di pan di spagna ed una sea- 
tola di latte condenrato. Avrei desiderato 
ricevere in dono qualche cosa da poter 
ronservare per memoria, ma pazionza, 
terrò per ricordo, se potrò; i quattro sì- 
garî. Ad ogni modo qualche cosa mi die- 
dero, qualche cosa mi comperai 
io il Natale un po’ allegra- 
mente. Fin ora non soffersi mai neppur 
un dolore di' testa, sono forte e resi. 
come fossì di ferro. Pensa che il giorno 
diecinove camminni e combatti 
ore di seguito e quando arrizaî 
Zarit ero fresco quasi como ini fossi‘ al- 
sato da letto poco prima.’ Vedi dunque 
clie sono allenzio bene e chi » 
Una cosa sola mi fa paura, è dolori 
1 reuwmatici. In ogni notte mi sveglio spes- 
se’ volle con dolori acuti alle spalle èd ai 
miustoli del petto, per questo temo molto 
iehe un giorno o l’altro cadrò ammalato 

Sono due lunghi mesi che dormo sulla 
nuda sabbia. e con una sola, picchi 
rta cOn l'umidità ed il freddo che fa 
la; notte. Sarebbe quasi ora che il 
leoinando ci mandasse anche un po’ in;S 
Consiglio :C 
ma-seduta: questo: 


e. 


agli) avampo- 


di, Veli dunque. che in. due 
duecento 
ento... Ti raceoniando: ‘i 

‘euri. Quante sere so; 
inte vhe mi baciano facendomi 


ore di notte t6- 
un 
l’altro quella fiumana- dì: bestie ‘rompere 
le del nostro quadrato e di dover 
cadere vivo 0 ferito in inani: loro. Ma 
sta cerlo che vico non mi sonvebbero preso 
mai. Perchè. appena. essi invaminci 
a stringerci in cerchio,. iv m' ero messo 
pantaloni die carluccie ri 
servando a me l'ultimb colpo‘ dopo aver 
sparato il resto su loro. Del. resto ormai 
la notte non mi fa più paura, noi. la: 
sentiamo sempre alle spalle e sta sicuro 
che saprei morire da. rero soldato italia- 
im questo scontro abbiamo avuto 


Toscanà; 
i all’e- 

e che sta 
nt di pun 
Garta ‘dei 
tardi, pè 


Va di avermi 
gliere= dubbi 
ituati ‘da 


per quanto 


MEZZO. 


gli 
to, 
‘he orgaatito, 


momento al- 


ono 





; i ber- 





più 





f 


fi 


‘ 


così | 


10, 
i 
p 
stenie 
si 
ti 
a 


per trenta 

ad Ain 
si 
% 


pi 


sono robusto. 


la co- 


vi 


per. qualche; s 
I 


Di ottocento 


nomini 


no Li 


dando alla.salute. dell en 
eil onesto commerciante ed'alla:pi 
sperità dell’ azienda. 
Marco Carelli vive congratula; LI 
per I ottenute onorificenze, ed-augutii 


per una sempre ma 
della sua’ azienda, 


ZOPPOLA. 


giovane maestro. si; 
seppe, 


Agostino Sartor. 


v 


funzioni, i bene 
al sentimento--deila fede;:ilella: patria, 














della Giunti 

‘non: soltanto Î 

per d'incoluinità‘del'passe; stante:ché 
ti isoltanto:al dagli È 










evitare franamenti 
l’ abitato; -da' “tres 
località: vig: 















siglio; 

e:alla‘Giunta appunto. per 
cessione. Tale:voto,naturi 
vocò: dapprima “le ‘di 

daco cav. “Andre; 

degli ‘assesso; on 
Isidoro e Ménegon Virgili 
carica-1’ assessore: Malagni 
il: qualé:ha' creduto bene dì 
da'solo”:Pamministra! 

















‘esto; ‘ché 
Iravvento. 
























aveva preperati 

in:tanti. luoghi:del: paese; 
nica.mattina; 

si-vide unt 


Nella..frazione di-Basaldella::R 
Felice: voti:28;.Bertoli Gio 
l'olusso:-Antonio;42;-;. 1: 
Nella;:frazione. di ‘Î'esi 

Luigi voti:21;:Giacomelli 
’Polussi:: Alberigo:47; 

teò 12, 
Vedremo che. cosa avverrà 
nomina, del’ Si elli 
SEQUALS. se 
Onorificenze signor Mai 
Carelli, produttore, dì vini. ‘nostrani:ef 
rueridionali,. ha ottenuto, nelle ultime: 
esposizioni di Roma: e di gi. 











di é 
massime onorificenze. per i..prodotti 
presentati :.A.Roma, fu fregiato. cong; 
a gran targa d'onore e «medaglia d’.6r0; 
e a Parigi ottenne, il, Gran: Priz'; 
medaglia d' oro. 

Per festeggiare i.premi, degnamente 

meritati, it Carelli riunì: la; sere 

:1 decorso a fraternò banchetto, 

tissimi amici;:che::chiuséro. nella: 

sima allegria: e cordialità 

vecchio eil nerigono: il ‘nuo! 
Pine 




















VS do 
rendenti 












Da queste colonne vadano al.s ignor: 




















ggiore ‘.Htoridi! 


Patria e Religione. ‘Il p 


giorno dell'anno fù celebrata.in 
Chiesa Parrocchiale. una. 





Hissim: 
funzione religiosa e. patriottica. -Alla 
ine della Messa solenne, ‘accompa: 
nata con rara finezza da Questa Schol 
‘antorini, . egreg amenté é di 

ig. Pierobon: Giù: 
fu eseguita una:preghier: 

spera delio stesso, st parole. ‘ 

per la circostanza dal «Réy.: 
cori ‘versi eleganti 
spirati alle più” puresideal 

Patria. Il cantò ‘bello; geniale ed 

0. ha commosso la grande folla'ch 
tipava la chiesa. L®esecuzio dî 
ima per intonazione: ved 
nchée. di. questò ‘ode: al'ze 
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lante, maestro,-che in poco. 










saputo ottenere’ dalla: 

ione ristiltati::così: ‘brillanti 

romettenti pei l'avvenire 

1 Rev. ‘Arciprete,.:con:..appropi 
olto unfaldo-sugurio:di 












lieste, chi 
















ato: inse ci 

feriti-in-Tripolitania:=Latmi 
lia: Congregazi 

duuto-pel: 













Prodoloni 









stro: dell: 






















id nel pomeriggi 


ta: per: ‘diventa ‘@ un fatto 
‘questi-giorni il Minisiero. 
1 ha-appri 
‘mente la: convenzione sti 
mune:e-a sollecitato: ia 
i, |ad ‘effettuare il-dep 
i occorrente al: pagamiento.-delle -espro- 
i « Avvertiamo che tale. pi 
tuerà tustochéè:i propri 
resentati‘i documenti 
idazione delle ‘quo- 
te spettanti“ a ciascun’ d’essi “Il.co- 
Taune: dal: ‘canto suo ha già -incdmin-{®: 
o l'mutuo con. la 


più ‘conti 
‘alloggio: pe È 
bi tuttelle 


quasi per ‘vent: 
un:mitv, se la volontà: degli: 


{mai 


Te 





“{Ilioge po: dell’'ese: 

guito deposito, ‘Frasi so iltermine di 
<{ pibb) è; l'elenco ‘dovrà essere 
restitai ‘alla Prefettu 


urgen ;:SAppiaini 
‘progetto: è 
Gtordi: presi: col ministero “delle 
e cià che i:piani 
‘190. degli 
del ‘Registro-A 


"Atigiiritmo che si “ conelu i 
presto. 


‘Tripol:tani ‘Tad 


zano Decimo live 100 per feriti- 
rti e lire 50 Croce ‘Ra mentre. || 


ia fe 
rimo: vi rsamento di. ne 200 per i]; 
iti lire:100 pro Croce Rossa. 
100::pro feriti-morti;:il Co- 
dino: raccolte’ lire: 200.95 |' 
mutiio 80 corso ven 








n società 
-juna: festa: da ballo a favore delle far 


festa, Svblta 
nia ed.allegi 
tico. Seopo; Zla:-somma di lire ‘111.05 
cha:sarà devoluta in parti eguali: alte 
due ‘nobi 


td 
l-Isato lè ‘oblazioni de feritivé HOF in |.tingi 


ritenendo ‘questa 
troppo porte 


x] guentemente: alle" sp 

condo la ‘tattica cara ai turco-arabi. 
‘Queste intenzioni del nemico, ‘per 
venute sino: alc 
fermate ‘da quanto si è p 


[greg 
postale, con suo personale sacr 
crediamo di irasour Piz e.coh vero. buon sens 
n} à 


Una sincera 


DI ia fu Ci 


glie oi morti e feriti in ipoli- 

:Oroce Rossa Italiana. La 
tra la più lieta armo- 
facha fruttato al patriot- 


benéficenze, Il - risultato, 
‘ecad ‘ogni aspettativa, devesi 


4l sentimento patriottico della. raodesta 


iccola “Roveredo che s'interessa 


‘sempre-con.amore a tutte le cose helle, ! 


benefiche. 


‘Le-somme:sono state Versaté fa que-, venuto nella notte dal 3: 
sto Delegato. della Croce Rossa Ttalina! {mentre i coniugi Redivo ‘si erano al- 
sig Micheluzzo- Pietro, per il recapito 'lontanati da-casa, recandosi. in un’o- 


i. Centrali 


inteniersi: lontano dalle nestre posi 


tutte lo nostre trincee 
nati più grande calma, così:che 


ii nelle-0asi. che restano dietro le nostié 
tiineee: ultimamente scavate, quelli! 
i-|clie.né ‘ranno: dititto,, cominciano ad 


li -lòvo:campi'edrastogli 


TSl 

tutto quanto la guerra. fece 
più del'teimpo necessario :siglialberi; 
Questa calma apparente tuttavia non 
tras'in' inganno. Governo-e:-i).:Co- 
Sit che: sono:jn. attesr di. grav 
avvenimenti: di giorno in:-giorno. Gli 
i inforiontori ‘che-di oracin; orà:gi 
‘gono. al:campo, assi 
mico:si-trova:concentrato ‘ii 
to completato ‘secondo genti nei dintorni di 

sempre nuovi contingenti, cdistoe 
dalle!vecih 
questa localit 
attacco Renerileè bi 


nrano: chie a1"ne 


ini e financoli nostri‘ còn 

renti in'ogni ‘trincea; rinunzierebbe 

ivo colitio Ain:Zara; 

campo’ triticerato 
@, dopo una finita "vi 

‘ebbe contro el 


un attacco de 


nostri, 


\ando;-| 


‘movimenti: 


Bumelliana Je: più: 
severe misure ‘di vigilanza sono state 
pres, 
Abicroneno Hinforz 


inentre le-trincee. sono ‘state 


È nido gg ge 
ragi Tuppati SU dune... 
L È 


nelicenza, non: 

come possono 

raté.-dal. Consiglio 

‘tire 12-a-favore “del 

Ja ‘Croce Rossa . Italiana, mentre: è 
risaputo che il Gomune ha elargito per 
altre: scopi, meno benefici della Croce 
‘Rossi, somme: più rilevanti: Il'consis 
gliere. De Mattia, ‘in una: occasione 
simile, avrebbe .dovuto - dimostrarsi 
più largo di sentimenti. ‘umanitari e 
meno attaccato agl’interessi del Co- 
mune, che certamente non: sarebbero 
rimasti lesi -per una - maggiore elar- 
gizione. C'è da.augurarsi che il Con- 
siglio ritorni sull’ argomento, per non 
sfigurare di fronte: ad. altri comuni 
che pur. essendo più poveri: di Rove- 
redo hanno elargito:somme maggiori. 
Furto o smarrimeuto ? 

i la signora Luigia Marcolin 

edivo, nell'aprire il cassetto 

di un tavoliuo ove solea' depositare i 
suoi risparmi si accorse che rmanca- 
vano Jire 100 depostevi il 30-dicembre. 
Il furto, se furto è, dev'essere ay- 

4 gennaio, 


steria ad PROT il uovo: ‘anno, 


‘agnizione 
‘di Bin Edi 


Tripoli; 3: Il nemico contintia a La colonna .ei 


mini concuna tetroguar dia:<A pochi 
chilometri da Bir: Edin unoÈ 

ché si ‘era. spinto più “innai 

‘altri, cominciò a latrare furiosamente. 
Al ‘o-i-nostri: che/scorsero ne 
desertoin: grappo, idi armati:che stri 
sciando suf'terveno; cercavano di sot- 
trarsialla vista:dei-soldati. Questi lo at- 
taccarono vigoî ostringendo 
ilgruppo scoprirsi. Gli arabi, una qua- 
tantina ‘circa; dopo le due: prime sca- 
ric: 


“inerente, ‘si: dettero:alla fuga, |}: 


un-morto: è dlue fe- 


1 

a C ilontia, seostandosi 
per. di |g 

vogliendo alcune 


S Tenero atto. ili 


zare: nella. donni ‘allostopo di 

edita Te ilefezioni itorizzando gli 

Mipossessars: ilenaro, 

[degli averi e ‘degli “indumenti dei “di- 

‘sgraziati che; stanchi ed: avviliti, vo* 
Te: 


‘la-torpediniera. è Cigno5;*che tro- 
‘esplorazione’ sulla;costa. oc- 
Ra:sparato-60 granate con- 
imento-memico; presso 

: determinando: la  fuga| 

cui alcuni ca-] 


I-forte Forwa “si. trova presso il 
confine tunisino e: serviva come-di 

idi-frontiera. E? cun‘piccolo forti- 

io: posto sopra una duna:che domina 

last ;“carovaniera: Tripoli-Zuara- 

iparato: dalla ‘parté del 

‘bassa: penisoletta di :.capo 

‘Makabezalcui-istmo si:trovatio i ma- 

‘Sadi Aly e di'Sidi-Said che 

tto “di una: ricognizione 

i i ell”: dride e della 


Easenda questo ‘punto: “importante |-: 
‘contrabliando di armi:e: di 


is- | trincee li inseguironi 


il ministro 


"Costantinopoli ‘in' favore 

cattolico «suddito italiano; 

‘del ‘parroco cattolico» del'-villaggio=di 

Bay-Ragti: che: la: ‘polizia; locale :va- 

leva espellere -a causa della sua na- 

zionatità italiana. 
Ai prete-cattolico; 

yolto al console di Francia a. Smirne 

it quale cliiedenido «istruzioni  all'am- 


busciatore <a. Costantinopoli ‘assieaitd | 


la protezione del sacerdote. ‘cattolico 
basandosi sui diritti di protettore dei 
cattolici. in Oriente che. spetta. al 
Francia. Tale protettorato vieno ese 
citato sopra tutto sui ‘frati e sulle 
suore di qualanque nazionali 

Il nostro ambasciatore ha fatto ‘un 
passo ufficiale. in- proposito presso:la 

Sublime Porta per.dichi: 
nistro degli ‘esteri-che:la: 

cetterà la espulsione di nessun. rell: 
0 sudditò ‘italiano. 
Le vittorie continue 
Gerometto Luciano del:5« 
ni battaglione Fenestrelle ‘scrive da 
poli al fratello Guglielmo ad An- 
duins di Udine-: 

Oggi stesso lio ricevuto la tua let 
tera in d: 47 novembre, dopo un 
mese che è in giro..Molto:mi. dispiace, 
al sentire che nostra madre; dopo. Rare 
tito per la guerra; è malcontenta'; dille 
pure che stia contenta come tutti voi 
altri. di famiglia;:Non voglio :-che mia 
madre stia a pensare;«dispiace più a 
me- che: sia ‘afflitta-:che l'essere. ve. 
nuto:in guerta:-do sopporto volentiet 
tutte le fatiche € “tuttii disagi. della 
guerra, e sono-orgoglioso dì ‘combat 
tere magari-ogni giorno; ‘per: P.onore 
.|della'mia cara patri 
s»leri sono giùati: altri:150. alpini.in 
rinforzo al nostro. battaglione. î 

Oggi il nostro.maggiore ci ‘ha fatto 
molti. encomi;” “perché ci: siamo: com: 

portati bene nei. vari. combattimienti; 

Nessun reggimento ha cavito  ménv 
perdita del ‘nostro; Finora: “abbiamo 
avitto!un solo. morto"e-sétte : feriti; !1 
nostro onore è ‘stato’ altò; i'turchisi 
ritivano e gli arabi: si danno tutti.pri= 


giorni cho non si com- 

si sente  nesstin' colpo 

sono presi 26. cannoni" (99 

ai turchi, e sino una vittoria tocca: 


Udi îne 


08] 
pt) nè “levate 
nantimporta basta es: 


“Nostri fonogrammi 
La ‘rivoluzione a Costantinopoli ? 


° | Mahmud: Scefkt assassinato ?||- 
MILANO 4= Si haida Sofia 3; inci 


locali ‘circoli macedoni: divisseniti; “si 
sostiene: l’ aver ricevuto: notizie dal 
Sostintimepalt svevo lè; 
crebbe Rspettivisi prossimamente. un 
colpo:di matio ‘dei-’vecchi.-turchié 
dei soft 

«Alla stazione di confine di Halminli 
è giunta ‘la notizia che a: Costanti: 
nopoli sarebbero. scoppiati: disordin 
La guarnigione di Adrianopoli sarebè 
be-in: mivreia:: per Costantinopoli; ed 
délla. “guermt: 
Scefket ‘sarebbe. stato assassinato. 

Qui si presta: fede- a. queste voci, 
perchè non sono.arrivati treni da: Co 
stantinopoli, le: comunicazioni ‘tele: 
grafiche sono interrotte ‘ele: sedi: 
ficiali:bulgare sono senza-noti 
Costantinopoli. 

Ma.queste notizie però; ‘ meritano | 
conferinà. 


‘b’inverno.a Tripoli. 

MILANO 4. Telegramini. da Tri- 
poli dicono che. il vero ‘inverno 36m 
bra sia colà incominciato-ieri.Il ventò 
in \Fripoli soffia impetuogissimio ; cade 
un’ acqua ghiacciati: rimore del 
mare:si ‘odè-fino in | ità Pilrecohio 
lungi dalla: costa. : 

Sulla spiaggia, molte imbarcazioni 
sono ‘sfasciate, altre -mandite alate 
riva‘ dalleonde impetuos 

Continuano a giungere in: ritardo ‘i 


i'doni‘natalizi e altri, estinati” “perda 


"| festa Mella. Beta 


All'alba del.2 gerinzio: 
sti.due-arabi: che. giravano: 


{nei dintorni di 


mai nostri soldati 


li condussero al‘ Comando. 
siattendevano “le. 








“Sicèsubito=ri=|;; 


i sibile, più febbrili i lavori di 


Mafimud 11 


; | nost: 


{1010 morte: s0rg: 


pI 
“la-nostra.bindiera; 


suo noniè; sitio iliede ‘8pi 

ch’ erano..tutto..] 

aveva -dettò il vecchio: 
Richiesto se «eser 


CT lancieri Firenze a-pochi metri-da 


parivano di dietro }e.dune; 
La possibilità che il nemico si ap- 
prenda al partito di prendere. l'of- 


delle nostre posizioni :ha:reso; se-pos+ 
orti 
ne, più attiva ‘Ja ‘sorveglian: 
più pronti i soldati. 
La divisione di Ain-Zara sente, li 
responsabilità del momente e si.tiene 


dei nemico. 
fl: duca degli Abruzzi: richia- 


“ comando della sua squadra, 
‘VIENNA, 3. IL « Detitsches” Volks- 
blatt» ha în data di Rowan che'il duca 
degli Abruzzi, il qualé aveva oitenuiò: 
un permesso di 14 giorni per passare 
le feste * rialitazie. in famiglia;-b& vi+ 
cevuto ieri sera l’ordine telegrafico 
d'imbarcarsi immediatamente è dia 
sumere il comiindo della squadra de- 
gli inerociatori che. si trovino-a Ta- 
ranto. Si suppone che la squadra: dél 
duca abbia ricevuto 
traprendere nuove operazioni militari 
squalra si compone di $-incrocia» 
sori, 12 cacciatorpediniere e altret= 
tante torpediniere. 
‘Lo hangar di Johannisthal. per Tripoli? 
VIENNA 3. — La «Zeit.» 
Berlino che lo _« hangar » destinato 
il :« Parsival » sul campo di aviazione 
di ‘Johantbistlialiè sti 


[Governo italiano. Si è già. incomin- 


ciato:a- smontario per trasportarlo “a 

Tripoli. 

Uta protesta dell ‘ambasciatore qermanio 
‘contro la chiusura.del' Banco di Rom 
FRANCOFORT 


“ida: Costantinopoli che 


germanico ha protestato. .in iscritto 


«Teri nel: pom Di zia: 
Vasta sala i pt ne d'As oe i 
solenne»nenté, l’inaugur: 
l'anno giuridico, alla 
gistrati, autorità“ cittidi 
avvocati. e un pubblico c0lt 
numerose signore e signorine. 
dine era. intervenuto il “cav. 
qui: presidente del | nostro* Tri 

“Oratore della giornata fu: il: 
Trabucchi | sostituto — Procutatate 
‘Generale, già procuratore dél'Re prèsso 
il'nostro Tribunale. 

:L’esimio Magistrato pronunti 
discorso magnilico, denso di idée; ed 
eletto nelle forme riscuotendo gli 
plaasi piùvcaloro8i”da tutti“gli ascol- 


a:ltatori che l'avevano: seguito con ate 
si tenzione religiosa; 


‘Chiuse con elevata patriottica .; pe- 
rorazione : 
Egli vorrebbe .che.-tutti sentissero 


|quel vincolo di responsabi edi 
solidarietà: sociale: per cui dove ad:al 


altri apparisce un: atto di--giustizia 
più:che. di. liberalità, . egli vorrebbe 
chè-tutti sapesserò confondere .le-voci 
dell'anima loro. con- quelle dell'ani- 

lottiva, che. perpetuando: da 


vita; rende non buio 1. mistero della 


morte. 

‘Allora — conclude | oratore —nel 
sentimento che da: vita continua.-e 
i alima si-profonda generosimente în 
opere buone el in questo. sentimento 
di:solidarietà colla generazione .pre- 
sente e colla futura, la morte. si:con: 


vifilè ché non è meno ‘augusta, 
juella che.abbiamo appreso dalla<fé 
lè ‘8;\dalla poesia; 
on: questo alto: donedito 
della- morte,. che nel nostro: po 
polo:è fatto seatimento, che: 
sJora;-dalla profondita. delle anime::in 
corisapevoli sgle su negli. péchi 
«eroi rinati» 
“Suf.lido ove.rosseggiaril nostro. altar 
“Con questo alto. coricetto, ipeto, 
della: vita.< della. norte;.che recliina 
da: tutti iti 


drei 
germe:di una 
grande, con-il:cuore proteso 
versol' ese 
l'armata. verso: 


Il rag. Giuseppe 
da-Moggio,dennuncinva ieri alla: 
come, menire trov: alla:so 








‘Ain-Zara hanno potuto vedere 8 0°40* 
“individai arabi che comparivanoe scort- 


fensiva con un attacco in più: punti”. 


pronta a respingere: qualsiasi attacco: 


mato. telegraficamentfée.. al’: + 


l'ordine, di in-. 


presso la Porta. pn la chivisura: 


sola: mella visione di una immortalità: 


vispi 
‘pres 











































L'arresto d'un truffatore. Le 


Nel pomeriggio di ieri, verso le 14 
«ima vettura chiusa consa cassetta un 


agente di p. s. in divisa e seguita 


nati, attraversava la città, 
ta curiosità dei cittadini 
davanti fa caserma di questura. 

Ne scendevano due guardie, una 
divisa e una in borghese e un giova 


con un'aria di meneinpippo sulla fa 
cia e von le mani strette 4 duvere di 
fervi.... di sicur . Era 








di S. Lazzaro, Li 
Il pietoso racconto 


eta una veci 
brig 
in arresto attra volta, il 2 Novembr 
per sospetto di furto. Rilasciato po 
il piede tibero, era stato rimpateiui 
a sura della benemerita. — 

figli è di Fiume Veneto e rispond 
al nome li Giuseppe Querini di Ai 
gelo d'anni 20, cx chauffeur. 

Mal soffrendo la vita di campagn 











pensato bene di rivedere la 
Chissu! forse avrebbe potuto tro 
di cile «tavorare » a modo suo, 





denone caduto valorosamente a 
poli. (1) n 
Il furfante, dovunque si recava, rac 


tutto la fiducia. 





«2 Te non pietone-trafte e i farti 
Giorni fa entrò nella calzoleria No 


così bene raccontarla, « 
un paio di scarpe € altri 








acconto di L, 10; il resto Pasi 
portato quanto prima, essendo egli 





scarpe tentò poi - di rivendegte,. E 





cordia in Via Porta Nuova e raccolse 
a sè dintorno commovendo col 
conto della morte 

fratello, gli avventori che vi si tro- 
vavano tra cui aleuni soldati. 

A un dato punto il proprietario do 
vette momentaneamente assentarsi 
per correre nella camera vicina al 
cappezzale d'uno di sua casa amma- 
lato grave. 

Profittanto della sua assenza 








con 





destrezza il sedicente Fiorello s' im- 
padronì del portafoglio da quegli la- 
sciato e contenente” circa Sao lire; 


quindi uscì a ‘contemplare le stelle. 
vuta denuncia del fatto, il commise 
savio cav. Lucarelli dette incarico al 
vi idiere Fortubati Ai senvare 
il mariuolo. E i) Fortunati cvadiuvato 
dalla guardia scelta Dominici, dopo 
attive indagini potè identificare nel 
sedicente Fiorello il pregiudicato Que- 
rini. Seppe che lo stesso il sabato 30 
dicembre, aveva nelaggiato per 3 ore 
una bicicletta dal sig* Giuseppe i 
che poi; anzichè riportare, i 
venduta per LL, 50. all allievo 
urbano sig. Artuso, 





Le guardie si nancondono, 

Jerì mattina, it Querini, sempre 
sotto falso nome, si presentò al sig. 
Piovettisin via Boscolle 19 chiedendo 
nia macchina a nolo per 3 ore; 
lasciò in pegno un soprabito e L 

Il Fortunati  vennto a conoscen 
della cosa, dispose subito per un ser- 
vizio di appostamento ed egli stesso 
con la guamia scelta Dominici si re 
<ò tosto nel negozio del Fioretti e vi 
sì nascose. È 

Verso le 43, si presentava dal Fio- 
retti certo urico Martinis con una 
bicicletta a fnano. Disse che l'aveva 
tnandato il Fiorello, perchè s'era rutta 
la catena della macchina; lo pregava 
s voler ripurare al guasto è gli chie- 
deva se volesse dargli indietro paletot 
e DU lire lasciate in pegno. 

Gli ageoti uscirono dal nascondi» 
glio è il Fortunati chiese al Martinis 
ove il Fioretlo si trovasse. 

— Maspetta a porta S. Lazzaro — 
rispose il tinis, innacentemente 
prestatosi al giovo del mariolo. 


vi 























rivoluziene di Lisbona: 








Sei 


È 


frapporre indugi, il vice- 
briga re ino Dieleletta filò: verso 
poria S. Lazzaro, mentre la gua 
scelta.lo seguiva col Martinis a piedi. 

Giunto alla Porta il Fortunati non 
vide alcuno. Entrò allora nell’ osteria 
la Porre di $ nella  pre- 
‘sunzione che il ri i 
E vide infatti il noto Querini che, 
seduto al focolare. raccontava con ca- 
lore ai presenti che 1 ascoliavano a 
bocca i grandi avvenimenti successi 
stirante ta sua residenza in Lisbona! 

















#1 furfanto recnieitra 


«Hi Fortunati s' avvicinò e interrom- 
vendogli il racconto in bocca, fra în 
stupore di tutti : 

— Ehi, signor Querini, — lo invitò 
— vuoi favorire con me in ufficio? 

A talè poco... simpatico invito, il 
novellatore si alzò qirant' era lungo e 
dritto: in ‘piedi : 

— Ché cosa vuole lei da me? — 
‘esclamò ’dignitoso — lo sono un pa- 
gifico cittadino eun possidente, e non 
ho nulla a che vedere conta questura. 

Ma il Fortunati, che teneva i ferri 
pronti, nel frattempo riuscì ‘» passar- 
gli I arnese intorno adam polso mene 
fre gli andava dicendo : 

7 E' inutile che tu conti «delle balle; 
sti. convsco timppo bene, 

Lo affettiva: quindi e a viva forza 
Jo trasportava, 








bicicletta dal vice-brigadiere Fortu- 
suscitando 
i esi formava 


notto di statura pinttosto alta, biondo 


stato anre- 
stato poco prima all'usteria della torre 


il giovanotto, decentemente vestito, 
a conoscenza del vice 
diere Fortunati che l'aveva tratto 


in questa stagione, giorni fa aveva 
città. 


Venne, pertanto; prese alloggio nei 
diversi principali alberghi — Centrale, 
Nazionale, Antico Toppo, trattandosi da 
signore e spacciandosi per fratello 
autentico del tenente Fiorello da Por- 
Tri- 


ontava Ja pietosa storia del suo po- 


vero fratello, arquistandosi dapper- 


vello in Via Cavour N. 8 E seppe 
è si fe’ dare 
roba per 
l'importo di circa 60 lire. Pagò uni Ji veglione sarà. il primo del +: 


più,... negoziante in Via Aquileia. Le 


altra sera entrò nell'osteria Alla Cone 


del fantastico suo 


gilanza e denunciare i contravventori 


,jnomina della Presidenza. 


I-novellatori 
— Sei. sempre tn;-figura Pa. 

— ma-verrà Il giorno chete 
herai tutte! : 
In;istrada, intimava. poisal: 

nati di lasciarlo 
gliela avrebbe fatta pagare: cara. 


in 


ingiurie, con/la maro.-libéra.ci con 


in 


la' colluttazione fu interrotta | 
c-|tervento delle guardie daziavie del 
lei 
ammanett: 


tarono il Fortunati ad 









in caserma, 
La serie della accuse 


e insolente. Degli ivldebiti fattig 
qualcosa ammise; il resto negò. 
" to alle carce 


e 
gi 
» 













due furti, di caltmnia cont 
bergatori, da cui diceva d'e 
derubato di ovelozi d'or ece, 
traggio e di resisi 


bli 





) gli al 
e state 
di ol 


e 














ia 





UA nti 
L. 19. 


















-|rubate al corridore Pagnutti, if pale 
tot truffato al sig. Bulfons ecc. 


Jeri sera Î soci del 
lano della stampa riunitisi jin assem 


-jun veglione a beneficio 
Pia di Previdenza fra 
iulani, con recente de: 
eretta in Ente morale 


i giornalist 
reto 












© inovale prossitno ; si da 
il sabato 3 febbraio. 








carico di allestire. ogni:cosa a dovere, 
ip modo’ che ii ve 

per nulla sia, inferiore a gielli già da 
sodalizio promossi con successo ann. 





gione carnevalesca 1912, 
La caccia dal | gennaio — 
a 30 aprile 1912 


La Presidenza 


pesca abusiva ci comunica: 

Per dispusizione detl'onor. Cor 
Provinciale la caccia in Provincia. di 
Udine dal Lo gennaio al 30 aprite 
4912 è permessa’ soltanto agli uccelli 
palustri ed acquatici. 
in tale periodo si verificano più 
spesse che inai Je infrazioni alte jeggi 
stella caccia, jof ohi che riescono 
oltremodo dannvse in questo periodo 
in cui le dovate ed i nidi hanno bi- 
sogno del inassimo rispetto. 
uesta Commissione rivolge perciò 
caldo appello agli Agenti tutti del- 
l'ordine pubblico affinchè vogliano in 
tale periudo intensificare Ja doro vi- 














alle competenti Autorità 
Per ogni contravvenzione legalmente 
accertata e seguita da sentenza di 
condanna la Commissione continnerà 
a corrisporere agli Agenti if primo 
di fire dieci, € 
La «propaganda» ira gli emi- 
gramti, — A Padova, si tenne re- 
centemente un congresso di « propa» 
gandisti » per gli emigranti e per un 
giro d'istruzione. Fu stabilito che nella 
nostra pro y 
ferenze da $ 
zione muraria d'Austria e 32 da Giu- 
seppe Pudgonich dell'Operaio vitaliano 
di Amburgo ed eltre ancora dal dott. 
Piemonte dei Sey into di emigre 
zione; mentre | Augusto Vuattolo, 
pure del Segretar U 

4% conferenze 

Ti «Grazie d'ogni anno. — Ar 
che le scuole professionali femminili 
ringraziano i loro benefattori, l'opera 
der vuali «ei spinge (dice il ringra- 
ziamento) a segui pre meglio la 
via del bene per dare ingmano un la- 
vero ed una professione capace di i 
levare e mantenere la figlia del popolo». 
— Sequestre di un cane. | vigili 
urbani sequestrarono un cat 
Tellinî, perchè mors 
Francesco Gondola, 
fa pasticcieria Giuliani. 
— Per la nomina della Presi. 
denza. Ricordiamo che domani alle 
40 avrà luogo la seduta del Consiglio 
della Cumera di Commercio per la 

























































torino presso 





















Croce Rossa Italiana. — 
mune di Buttrio éelargi alla 
Rossa Italiana, sottaesinitato di 
zione di Udine L.10). La presidenza 
esprime pubblico ringraziamento, 
Alle Seuole professionali le no- 
bildonna contessa Giuseppina Céconi 
Di Montececon elargi L: 

Menassi. Venceslao 1; 25; i 
Antagra Bislori per Ja gotta; 
diatesì urica, arterioselerosi. Chiedete 
optiscolo gratis Felice. Bisteri Mi- 
lano. SEE 


I co- 
Croce 











Una recita tramontat 
Egregio Sig. Direttore . 
La sarò grato so vorsà dar: posto alla pro- 
sente. Ciren un mesò fa venia piubblicito sui 
di Lei givanale un cenno che-nvvartivasil|- 
pubblico come i vecchi dilettanti ‘-di'-Utine 
dovevano una lecita in vernacolo:eprò. 
i Trifoli» Ora è passato il mesi 
a non sì è fatto vivo, nè:si-è. 
terpeilara i vacchi tilettanti det 
tenzione, « Non siamo alianti dali'‘ot@ 
a tala recita; ma credo che da quaiché 
perte debba por venire la spinta, e special- 
mente dell'a. olista in parola, Credo di în 
terpretare l’ intenzione di tutti i vecchicom- 
‘pagni. Ringraziando 
° Biunehi' Romolo. 


libero, altrimenti 

E'in queste minagcie-.e-tra:-altre: 
piedi scioiti cominciò a-menar ‘pugoi 
e sferrare cale: contro. l'agente «Ma 
dall’in- 
barriera e di alcuni cittadini, che aiu- 
del tutto il violento e a rinchiuderlo 


nell'ufficio del dazio: finchè, giunta Ja 
vettura, non vi fu .rinchinso e portato 


Quivi mantenne. an contegno cinico 
poivlere di sei truffe, di 


enza sila forza pub- 
Al sig. Luciano Cei proprietario del- 

so Toppo iasciò un eredito «di 
4; © alla sig.ra Marcor dell’O- 
steria alla Concordia per giustificarsi 
d'esser venuto via dal ‘Toppo raccontò 
che vi cru stato derabato di un spilla | Totale L' & 


duta all’Artuso, due medaglie’ d'ora 


Il ballo della stampa. 


sodalizio friv- 


blea hanno deliberato di organizzare 
della Cassa 


del Re 


r- 
al Minerva 


Jersera stesso fu nominato ‘un co- 
itato esecutivo cui è demandato l’in- 


lione della stampa 


fa, e rimanga Liosupriato della sta- 


della Commissione 
per la repressione della caccia e dellu 


siglio 


.{da non desider 


| presso la-Farmacia Centrale, Via Me) 
‘Teato Vecchio, Udine) e mi hanno fatto 


‘schiena, ina'anche tutti gli altri d 


co:<Interessi al 31 dicembre -108858n0 
bvettectdi: deposita presso Banca ili Udi 
Lite 9I:-Raccolté ai Zue in. una cons i 
mici:0.25, di Uollatedo Mels de. Agtonio 
1 Poruglio nev. anzio è Famiglia 30; DI 


colte 
Torti la: imufaglia «i' oro ai benemerito ra 
stro Tomiini di s. Odlor 2). Ra 
dalla Binca Ud: nier «li .Tolmezz 
Carnica-:50), Famiglia L. Do Marchi 75, Beoi 
chia Nigris avvocato 5, Augusto Vidoni 
Famiglia Linusso 25, Natalneci Attili 
fog. Arigalo Vianolle Cacohi , Gio. Rat 
Dorotea. 2), Vittorino  Durotea N. N. 
avv 0i 

gelica e' famiglia 

mezzo 150, Fumei 6 È. 

5, dott. Lietro Morv 10, U 

ti ritiv:3, Piecuttini Piet 

1 jatido 


la 


re 


partenti in Te 
i; sssatti è, Pietro Mi 
1-[3,,0 0-Batta Straulivo agente. 8, 
- | dott Cominotti 
0 casco 2, Pev 
| [mo:-10, Nazi iu 

ottavo regiimento 
Frafelli Brolo «i 


roi: Cesare 10, Schiavi Girola 


atalo 9,30, Brotlo 


tico--Giscomo ii G- Marin De oggi 2, V: 
merin Piet 2, Articu Bortolo, 

1.6), Orneiia Cario 1.50, Forgia 
die 1:06), Firmia Giaseppe 1 
Adamo 2; Brollo Daniela 2, Na 
10, Mavzonn Pietro di Nicolò Verzegais 2 




















d’oro. Tolala Li ua, I l si 
La merce troffata ‘© la refurtiva,| — Rasmmentianio, che nel nuovoi 
a sequestrata : ta 1 .|grande negozio di Giuseppe. d° Ago= 

fu tutta sequestrata ; fa bicicletta ven Sini Urline, Via Guvo be ì 





vano coltelli, temperini, forbici, rasoi 
i di tutte Je forme e qui 
jo puro ed a prezzo asso 
onvenienti. 










lutamente 
Si 


«fsi: ripara qualsiasi oggetto di tagli 
Specialità urroigture ili tosatri 
ferri chirurgici è rasoi. 





i 





TEATRO MINERVA. 
Chantecler 


Un simbolismo? Un 








Un' allegori 
, | rivista satirica Y 
molti oscura è pesante di cui 
l{pochi vpiuttosto nessuno dell’ enormi 
i 





ha capito il recondito che si n 
sconde sotto il velame dei 
strani e le foggie degli insueti 
onaggi. 


versi 


mente, 
si dilettava rifare i versi delle vari 


sioni umane. 


potrà ottenere che l'attenzione di 





mia se com 
cesso gli manchera sempre, esso vi- 
vrà come un fentativo nuovo iu cui 
pur tanta viva poesia è profusa, in 








vittorioso nell'ipostrofe commossa da 
un sentimento palese del poeta, 
La recitazione in complesso fu buo- 
na, specialmente da parte del  Rosa- 
spina, Chantecler. 
Alla fine dei tre primi «atti gli at 
tori fitrono chiamati, pitr tra zietii al 
proscenio; al quarto non un applausu.. 


Mantellaccio e Rosmunda. 
Domenica 7e lunedì 8 corr. avren 
ie tanto attese rappresentazioni stra 
dinarie di « Mantellacciò » e « Ro- 
smunda » iel Sem Benelli. 

















Domenico Del Bianco direttore respons 


Generosa iutenzione. 


I racconto seguente è fatto con 
tanta sincerità e spontaneità che nun 
può mafcare d’infomlere speranza. 
H sig. Fraucesco Savino Romei. Vin 
Palestro, 26, Treviso. ci comunica : 
«Ho sulterto per molti anni di do- 
lori ai reni e non so dirvi quanti ri- 
medi abbia presi, ma tutto, inve. e di 
farmi bene mi faceva male, ed ero 
arrivato al punto da ron aver più ap- 
petito e soffrire d'indigestioni. Le 
crisi erano selnpre accompagnate da 
inali di capo, e da una debolezza tale 
aliro che il riposo. 
Avevo sempre le urine torbide, che 
lasciavano dei depositi granulosi,:'@ 
mi bruciavano molto nell’ emetterle. 


















Di notte non sapevo come riposare 
ed avevo dei sonni agitati irrequieti 
e molte notti mi toccò di passarle 
intieramente insonni. 


«Non sapevo che tutti questi ma- 
lanni avessero la loro origine nei. re- 
sni, perchè il dorso ini doleva sempré 
contemporaneamente a tutti gli altri 
disturbi; eppure ho dovuto convin; 
cermi che:l'origine del male era : 
prio:nei.reni, perchè ho provato le 
Pillole Foster per i Reni (in vendita 





scomparire subito, non solo il mal di 


La guarigione è stata rapida 
eilè per questo che vistrivo 
imendovi la mia conteritezza. e 
ine-:(Firmato) Francesco -Sa-| 
3 
‘oster peri Reni (make 
vendono. he da tutti 
aL 
19, 0 frarico per posta: 
> richieste, .col relativi 
alla: Ditta-.C.. Giongo, Spe- 
‘ostet; 19; V xi Mi 
interessa: 


ima: procedento L. 34520.32. XIV. 


Paolo:tamblorasi 5, Uramose:G. Batta 2. Kai 
ra donvitati nellu ocensione che fu oi 


Da Pozzo 50, Larice oro fu - 


ppe. 10, Uxticiali o alpini 
, Giuseppe Marchi 10, 


tirolio Basilio 1.50, Preoraro Antonio 2, Ar° 


ota inoltre perfettamente e 





ANDA RAZAAAIANZANA 


Cronaca Teatrale: 


— Certo una cosa 
ben: 


pubblico che gremiva iersera il teatro, 
I 





per=] È 
E il successo © mancato completa- 


HI tavoro fu recitato con la pacte- 
cipazione rumorosa del lubbivne che) 





bestie del giorno e della nutte. par=f; S'invian 
lagti al pubblico le parole delle pas-: 


Chantecler come upera teatrale non 





tutti si è DREI a ugni vuriusiti Nuovi; 
lavoro drammatico il sue: 


cui l’impeto lirico più volte trabocca |* 





è , Live joni rac 
i olitania 

sui 
Famiglia 
i, P'iccottini Giovanni di Fran=} 


specialiatà per le 


Malattie d’Occhi 







ila città a 


Martedl e Venerdì alle ore 
L'ESFREITO ITALIA 
LAnno::XXXHEo 
pubblica in Roma-ti 


Direzione © Amministrazione 
Abbonamenti: Va anno; 











1° ESERCI 








mancano articoli di varietà, sport, 





della Piccuia l'oste. 
W° ‘inflne \'unico-per 


mozioni, Je dl peste 
Ufficiale, e! i testi 
militari. 











lolle | Itelazioni è 


su riebiesta 


Giovanotto. 24.enne 
gecuparsi quale magazziniere. o 
‘coloniali. Gentili olferte “pre: 
Manzoni e 0. 
SNANANATE 










Acqua 





Lovo Rosi 


Abile cuoco + Aucina 
Ottimi Vini frii 
ecc. -. Vini fimiissimi in bottiglia. 


i Birra Puntigam 





Servizio 


Bella,Camera 






v senza, co 
due finestre sulla via, ingresso sulle 
scale affittasi presso distinta fami- 
gli » presso Agen: - ni 
je Comp. È Allievo delle Cliniche di° Pi 





CASA DI CURA 
dei dottori È 





Visite ogni giorno 





com Gabinettà ‘in. 
e dalle ore. 9 alle 1 
i  anclie a 


alte dalle 11'alîe 14 gratulte peri poveri 
o UDINE È 














LA CURA 


più efficace e sicura per anemici ‘è 


ite. ovauit. pet i “poveri io Wa cardueî:-> 
3 pom 

‘Dispone di casa ‘di ‘cura. 

e SIR CZ IPS 


Periodico politico - militare di gran formato 
volte alla settimana 


Fia XX Settembre N: 122 


seta. Li 8-Un-trim: Lf 


Premi gratuiti ugli associati.’ 
TPALIANO, è il più antico e 
reputato periddico militare, tratta Litta lo' 


questioni politico-militari ‘ei giorno, 
e ccmpetente colluborazione 


> spprezzate, e sjiesso. 
italiana ell estera, 


tesrubriche del giornali 
corti: 
spondenze £ In soluzione di quesiti per mezzo 


numeri di saggio” 
RARA, 


pratico 
cerca 
agente 


S. Marco 


(Vedi avviso in quarta pagina)} 
AAA - 


Udi 
in Via della Posta - Palazzo Beretta 


assortita  - 
ani, veronesi toscani 


inapruntebile 


ummobigliata; 


Sciatica Reumatica 
Lombaggine e Newalgio Roumaliche 


Faioni e R. Ferrario 


dalie 10-12 e dalle 13-15. 


“Udine - Via. Prefettura 19 - Udine 









































‘e Difetti di vista), 


del fiomeriggio, 
pi alle Farmacio 
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NO 



















































Argentatura posaterta ed a 
:Ottonatura pezzi d’automobil 








iddito che pubblichi int 
towralaente il Bolle:tino delle Nomine e Pro- 
ni del Giornale Militare. 


















Leggì 







6A 


AAA 







% pa DI 

Specialità 

freschi . tutti giorni; Mamdori 

miera - Forro i 

dita - Codognata.: Rei ee vi 

Si eseguiscono‘spedizioni: anche. per l’esteri 
Servizio:speciale in Argento perinvzze:-bat; 

convenientissimi. in Città. e i 


E EINES OE ESE DEE EE 












|. Panetton 


uze.- ii 










la: 










PERE 










































Vienna e. Firenze 


MEDICO PRIMARIO. 


deli’ Ospedale: di Palmanova: i 










AGLA" ASSICI 
restitulranno: i 



























“Tn Vittorio Ver 






+ «Premiato:con:M 
alla Esposizione di Padoi 
Con -ined: sell d'oro. 

det 

























i | Bigiallo-orò celllilare ‘str 
VPoligialio ‘speziale cali 













È do: “temo anche io 


cai 
arla) ‘ed aprii -il «Globe». daranno la ‘per 


bra che jl-battello della.ma: tutto! 
“partenza da -Calais: non abi 
otuti ‘approdare nè a Dover, nè a duttòre 


‘“omi assicurò di 
co 


lorni: fa 
; ‘alais. Figuratevi. lo. stato 
passeggeri ! Con qu 
jamo che non accadascosì il treii 
noi, Oh, mr. Foster, chè. 
n cassetta che teneteal vostro .. 


1g 
wonissimi.- rap 
fosse la: Londra, 
ramini. è 


‘guardati 
<P 


“di-esami 
jensai che-immenso vali 
; soddisfare questa-sua:cu-.---- Addio, ti 
‘e-con la maggior disinvoltura. 
di cui fui capace, cercai d 


8 sia stato-costretto a-far tanto. andrò in. cerca della'-mia ci 


te! ricerche; fece 


“uti “gli:improperi egli accii 


(pensa; 
Margito con “tutta la ‘coscienza del suo. come se si 





quello: sua folletto, ‘agitando 
la‘ mario verso di me: 
M°inchinai dal finestrino ridendo. 
<Ella era-una- È 


Si ion osservai 
ulto chel'angolo 
a‘ine era -sccupato: 
re cimici bauli? Ino Un ‘altio sua giatore: 
a Herve Hill;'ed 
due: volte: -ln“prima 


itardare vevo già-v da 
seconda 


que buoni minuti, ene in Edinbutgi 
‘nella-@i na. “di mona È 
ei pazientemente. < Di è 1 dovuto "de Po 
i'dei: dersi a: parti 
conduttori ‘chè, ad-ont 
ebbi un-sorrisosava soprabi! 


ntre guardava: 
volto di: quello 3 


“Aflorché ‘l'treno-si “fermò a Heine “con la'-cassetta in 
Tepentinamente scattò in: giù per la Satta forma Corsi al 


vagone e vi 


saltai:-dentro proprio .. 


treno. si. metteva .-in - moto. 


5 Fontane Marose - 
PADOVA; Corso: del Po) 


Ja pie) 


ato, prendano:il P. 
Estero-(ni:- tu 


pro 

‘ber reclame. inIfalla:per: L:- 4,78 ed. 

tiene: 10:Mtri di ottimo Ceguae fi 
‘eruet di Milan: 


‘petito) ed ‘ailon 
‘studi 


“PISA; Via Sè Fran 
ie Pardomiet.— CEONDRE, a 


nervosa: puariseosis 
LE PXCRELI: anti 


fa riu RIGA SALI DI CARBONAIO DI uf 


‘Advenenti si ottengono: 


MATA PACELLI cha POTENTEMERTI 


IROVASI IN TUTTE L 
E NEGOZIANTI si 


Ti 
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sierose (pleuriti pè 
Pi: Ponica etc. 





